
Passi avanti nella restrizione ai PFAS

Il comitato SEAC dell'ECHA ha raggiunto un accordo sul progetto di parere, che sarà
sottoposto a consultazione pubblica.
11 marzo 2026 08:43

Il Comitato per l’analisi socioeconomica (SEAC)
dell’Agenzia europea per le sostanze chimiche (ECHA)
ha raggiunto un accordo sul progetto di parere in merito
alla proposta di restrizione di tutte le sostanze per- e
polifluoroalchiliche (PFAS).

Il lavoro del Comitato si basa sulla proposta avanzata dalle autorità nazionali di Paesi Bassi,
Germania, Danimarca, Norvegia e Svezia, che copre tutti i PFAS e tutti gli usi.

Il Comitato per la valutazione dei rischi (RAC), chiamato a valutare i rischi che i PFAS pongono
alla salute umana e all’ambiente, aveva adottato il proprio parere finale il 2 marzo scorso.

Il progetto di parere del RAC, così come il parere finale del SEAC, saranno pubblicati a breve.
Quest'ultimo sarà soggetto a una consultazione di 60 giorni.

Il Comitato per l’analisi socioeconomica dovrebbe adottare il proprio parere finale, tenendo
conto delle nuove informazioni ricevute durante la consultazione, entro la fine del 2026.
A questo punto si concluderà la valutazione scientifica dei comitati dell’ECHA sulla restrizione
proposta e i pareri saranno formalmente trasmessi a Bruxelles.

Infine, sulla base dei due pareri finali, la Commissione europea proporrà una restrizione da
discutere e votare nel Comitato REACH, composto dagli Stati membri dell’UE.
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